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RISPOSTE AI QUESITI   

 

Numero Gara : 7239343       Codice CIG:  7676709CA9 

 

Affidamento del servizio di Direzione dei lavori e coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione dell’intervento di “Adeguamento e ristrutturazione del terminal passeggeri – Nuovo 

scenario 2020 – Primo lotto funzionale”. 

  

QUESITO N. 1 

…..chiediamo gentilmente di inviarci la documentazione complementare per il servizio di Direzione 

dei Lavori e Coordinamento della sicurezza  in fase di esecuzione del primo lotto funzionale 

dell’intervento di “Adeguamento e ristrutturazione del terminal passeggeri (CIG: 7676709CA9) e le 

credenziali personali per l’accesso all’area riservata. Tutto questo sI rende necessario per poter 

partecipare alla gara. 

 

RISPOSTA 

per ottenere le credenziali per accedere all’area riservata  occorre seguire le seguenti istruzioni  

indicate al Punto V del Bando di gara  - DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA GARA : 

……previo versamento della somma di € 150,00 (centocinquanta/00) a mezzo bonifico bancario a 

favore di GES.A.P. S.p.A. su c.c. presso UNICREDIT - codice IBAN: IT 13A0200816952000104907751 

è possibile accedere alla Data Room utilizzando le seguenti istruzioni: 

 Inviare una e-mail di richiesta Password per accedere all’area Riservata- casella Pec 

protocollogesap@pec.it con oggetto “Affidamento del servizio di Direzione dei lavori e 

Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione del primo lotto funzionale 

dell’intervento di “Adeguamento e Ristrutturazione del terminal passeggeri – Nuovo 

scenario 2020 ad altri servizi accessori” dell’Aeroporto ‘Falcone-Borsellino” di Palermo,  

unitamente al patto di riservatezza debitamente compilato e firmato ed alla  ricevuta di 

versamento di € 150,00. 

 Attendere la trasmissione via e-mail delle credenziali personali per l’accesso all’area 

riservata.  

Vorrete pertanto attenervi alle superiori  istruzioni. 

mailto:protocollogesap@pec.it
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QUESITO N.2 

Nel caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito (con composizione ancora in fase 

di definizione), si chiede conferma che il sopralluogo potrà essere svolto da soggetto 

rappresentante un singolo operatore di detto raggruppamento, stante che il Disciplinare di gara 

(alla pag. 14) riporta che “ in alternativa l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando può 

effettuare il sopralluogo singolarmente. 

 

RISPOSTA 

…In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, 

aggregazione di rete ………..non ancora costituita in raggruppamento, il sopralluogo è effettuato 

da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici 

raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di 

tutti detti operatori. In alternativa l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando può 

effettuare il sopralluogo singolarmente. 

Di conseguenza,  l’operatore che sarà individuato come facente parte del costituendo 

raggruppamento dovrà comunque effettuare il previsto sopralluogo. 

 

QUESITO N. 3 

Con riferimento ai requisiti di capacità tecnica professionale, di cui all’art. 7.3 ai punti a) e b) del 

Disciplinare di gara,  si chiede di confermare per l’ID Opere T.03 che lo stesso possa essere 

soddisfatto indifferentemente con servizi ricadenti sia categoria T.03, che in categoria IVB o IVC. 

 

RISPOSTA 

Nella lex specialis  “Bando e Disciplinare di gara” non è previsto che la categoria  T.03 possa essere  

soddisfatta con servizio di cui alle categorie IV/b  o IV/c. 

 

QUESITO N. 4 

In riferimento ai requisiti di capacità tecnica professionale, di cui all’art. 7.3 ai punti a) e b) del 

Disciplinare di gara, viene chiesto di confermare per quanto riguarda l’ID Opere T.03 che possono 

essere soddisfatti indifferentemente con servizi ricadenti sia categoria T.03, IA.04 che in categoria 

IIIc. 
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RISPOSTA 

Nella lex specialis  “Bando e Disciplinare di gara” non è previsto che la categoria  T.03 possa essere  

soddisfatta con servizio corrispondente  ad altre categorie  ricadenti in categoria IA.04 e/o in 

categoria  IIIc.  

 

QUESITO N. 5 

Con riferimento ai requisiti di capacità tecnica e professionale, di cui all’art. 7.3 al punto b) del 

Disciplinare di Gara, viene chiesto di confermare che sia ammissibile un progetto pubblico per il 

quale il concorrente dispone di un certificato redatto dal committente che asserisce che la 

Direzione lavori e il CSE sono stati svolti a regola d’arte e con piena soddisfazione del committente 

stesso fino alla data del rilascio del certificato. 

 

RISPOSTA 

Come riportato all’art. 7.3 al punto b) del Disciplinare di Gara: La comprova del requisito è fornita 

mediante certificati di esecuzione lavori (nel caso di servizio di punta di solo Coordinamento per la 

Sicurezza) o da certificati di collaudo (nel caso di servizio di punta di Direzione Lavori) ovvero 

provvedimento di validazione del progetto (nel caso di servizio di punta di sola progettazione) 

relativi a lavori per i quali il concorrente ha svolto le prestazioni oggetto del presente appalto. 

 

QUESITO N. 6 

Si chiede di chiarire il contenuto del data Room di cui all’art. 2 del Disciplinare di gara e se questo 

contiene anche il Progetto esecutivo primo lotto funzionale, altrimenti visionabile presso la 

segreteria di progettazione come specificato sempre nell’art. 2 del Disciplinare di gara. 

Si chiede pertanto di confermare che le due modalità (accesso a Data Room oppure visione presso 

la segreteria tecnica) diano le stesse informazioni e che pertanto possano considerarsi equivalenti. 

 

RISPOSTA 

Tutta la documentazione   inerente il progetto esecutivo  del primo lotto funzionale  ( vedi  art. 2.2. 

del CSP)   è  disponibile presso la segreteria progettazione  della GESAP S.p.a. secondo le modalità 

indicate al punto 2 del disciplinare di gara e/o accedendo alla Data room con le istruzioni/modalità 

indicate al medesimo punto. 
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QUESITO N. 7 

In riferimento al punto 7.3, lettera b) del Disciplinare di Gara (Requisiti di capacità tecnica e 

professionale), si chiede di confermare che i due servizi di punta (o in alternativa l’unico servizio 

che soddisfi l’importo minimo richiesto per la categoria di riferimento) possano riguardare anche 

prestazioni di sola direzione lavori e/o di solo coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione. 

 

RISPOSTA 

Si trascrive quanto riportato all’art. 7.3 lettera b) del Disciplinare di gara riporta: “i servizi “di 

punta” di ingegneria e architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti la data di 

pubblicazione del bando, con le seguenti caratteristiche: l’operatore economico deve aver 

eseguito, per ciascuna delle categorie e ID della tabella (n. 4), due servizi di Direzione lavori e di 

Coordinamento per la Sicurezza in fase di esecuzione, per lavori analoghi, per dimensione e 

caratteristiche tecniche, a quelli oggetto dell’affidamento, di importo complessivo, per ogni 

categoria e ID, almeno pari ad € 23.857.307,86  nel rispetto degli  importi minimi dei lavori, per 

categoria e ID”, come riportati nella tabella n. 4. 

In luogo dei due servizi è possibile dimostrare il possesso del requisito, anche mediante un unico 

servizio purché di importo almeno pari al minimo richiesto nelle relative categorie e ID. 

Anche il  Bando di gara , al paragrafo XIV punto 2 riporta le medesime prescrizioni. 

 

 QUESITO N. 8 

In riferimento al punto 7.3, lettera b), nella Tabella n. 4 “Categorie, ID e importi minimi dei lavori 

per servizi di punta” non viene indicata per la categoria T03, a differenza delle altre, la 

corrispondenza con le classificazioni della L. 143/49. 

Dai contenuti del Capo V, commi 2 e 3 delle Linee Guida n. 1 dell’ANAC si evince con chiarezza la 

necessità di indicare, ai fini della dimostrazione dei requisiti di partecipazione alla gara, la 

corrispondenza delle attuali categorie a quelle della L. 143/49. 

Tale criterio, di valenza generale, è certamente indispensabile per le nuove categorie introdotte 

dal DM 17/06/2016, quali appunto la T03.  

Si chiede pertanto di indicare la corrispondenza della nuova categoria T03 alle classificazioni della 

L. 143/49 al fine di permettere al concorrente di dimostrare il possesso dello specifico requisito, 

garantendo altresì la massima partecipazione alla gara. 
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RISPOSTA 

Il D.M. del 17 giugno 2016 non prevede alcuna corrispondenza alla categoria: Tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione - destinazione funzionale: sistemi elettronici per la 

comunicazione – ID. Opere T.03, con le classi e categorie  della L. 143/49.  Il Bando e Disciplinare di 

gara - lex specialis- non prevedono alcuna corrispondenza per la T.03 ad altre categorie e ID. 

Opere. 

 

QUESITO N. 9 

Per quanto riguarda i requisiti di capacità tecnica e professionale (cap. 7.3), si chiede se la nuova 

categoria T.03, introdotta con D.M. 2016, può ritenersi assimilabile alla vecchia categoria III/c 

 

RISPOSTA 

Si rinvia alla risposta al quesito n. 4  

 

QUESITO N. 10 

Per quanto riguarda l’offerta tecnica, relativamente al criterio A, si chiede se riguardo al sub 

criterio a.2) tra i due servizi di Direzione Lavori e CSE di aerostazioni può ritenersi 

presentabile/ammissibile un servizio svolto con lavori ultimati per il quale sono in corso gli ATTI 

amministrativi finali. 

 

RISPOSTA 

Si chiarisce che il criterio A sub criterio a.2) non attiene ai requisiti di partecipazione alla procedura 

di gara,  ma ai criteri di valutazione che sono di esclusiva competenza della commissione di gara. 

Appare ovvio, comunque, che la prestazione oggetto di valutazione dovrà essere integrata da atti 

amministrativi finali e non da atti e/o provvedimenti diversi. 

 

QUESITO N. 11 

Con riferimento ai requisiti di capacità tecnica e professionale, di cui all’art. 7.3 al punto b) del 

Disciplinare di gara, si chiede di confermare che un servizio di dl e cse eseguito e, per il quale si è in 

possesso del NOE (nulla osta esercizio) rilasciato dalla regione di competenza dopo relazione finale 

dell’USTIF (ministero delle infrastrutture e dei trasporti) soddisfi il requisito per la direzione lavori. 
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RISPOSTA 

Si rinvia alla risposta al quesito n. 5 

 

QUESITO N. 12 

Con riferimento a quanto richiesto per i servizi di punta all’art. 7.3 punto b) del Disciplinare di 

Gara, si chiede di confermare che tale requisito, in caso di raggruppamento temporaneo 

orizzontale, possa essere posseduto indistintamente da una delle mandanti per ciascuna classe e 

categoria. 

Si chiede quindi di confermare che quanto riportato alla pagina 12 del disciplinare di gara in merito 

al fatto che in un raggruppamento temporaneo orizzontale, la mandataria deve possedere il 

requisito dei due servizi di punta in misura maggioritaria, sia da ritenersi un refuso. 

RISPOSTA 

L’art. 7.3 punto b) del Disciplinare di Gara – prescrive che  l’operatore economico deve aver 

eseguito, per ciascuna delle categorie e ID della tabella 4, due servizi di Direzione lavori e di 

Coordinamento per la Sicurezza in fase di esecuzione, per lavori analoghi, per dimensione e 

caratteristiche tecniche, a quelli oggetto dell’affidamento, di importo complessivo, per ogni 

categoria e ID, almeno pari ad € 23.857.307,86  nel rispetto degli  importi minimi dei lavori, per 

categoria e ID.  

In luogo dei due servizi, è possibile dimostrare il possesso del requisito anche mediante un unico 

servizio purché di importo almeno pari al minimo richiesto nelle  relative categoria e ID. 

L’art. 7.5  del Disciplinare di gara  prescrive che nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo 

orizzontale il requisito dei due servizi di punta di cui al punto 7.3 lett. b) deve essere posseduto dal 

raggruppamento temporaneo orizzontale nel complesso, fermo restando che la mandataria deve 

possedere il requisito in misura maggioritaria.  

Pertanto, l’operatore economico che intenda partecipare in raggruppamento temporaneo 

orizzontale, dovrà rispettare le suindicate prescrizioni. 

 

QUESITO N. 13  

Si chiede, se possono essere vantati servizi di ingegneria relativi a classi e categorie aventi grado di 

complessità superiore a quelli dell’edilizia e delle strutture indicati in gara, così come enunciato 
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dalla determina ANAC n. 4 del febbraio 2013 e s.m.i., in particolare ai fini della dimostrazione dei 

servizi in categoria E.20, E.18 ed S.03 

RISPOSTA 

Il quesito non è riscontrabile in quanto  non è correlato ad un punto specifico del bando e/o del 

disciplinare di gara. 

 

QUESITO n. 14 

Si chiede, in merito ai servizi di punta richiesti a pag. 8 del disciplinare di gara, inerenti incarichi di 

direzione lavori e coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione, se questi possono essere 

vantati distintamente o se gli incarichi in questione debbano essere comprensivi di direzione lavori 

e CSE. In particolare, per ciascuna classe e categoria, si chiede se, l’importo complessivo minimo 

per i servizi di punta indicato a pag. 9 del disciplinare possa essere soddisfatto per la direzione 

lavori con in servizio A e il servizio B e per il CSE con il servizio C ed il servizio D. 

RISPOSTA 

Si rinvia alla risposta al quesito n. 7  

 

QUESITO n. 15 

Si chiede conferma, se i servizi da vantare al punto 7.3 lett. a) pag. 8 del disciplinare di gara, sono 

da intendersi tutti quelli di cui all’art. 3 lett. vvvv) del D.Lgs 50/2016. 

RISPOSTA 

I servizi di ingegneria e architettura sono quelli indicati all’art. 3, lett. vvvv, D.lgs. 50/2016 purchè 

relativi ai lavori di ognuna delle categorie e ID indicate nella  tabella  3 del disciplinare di gara - art. 

7.3. lett. a) -  e il cui importo complessivo, per ogni categoria e ID, è almeno pari a 1,75  volte  

l’importo stimato dei lavori della rispettiva categoria e ID. 

Gli importi minimi dei lavori, per categorie e ID, sono riportati nella  citata tabella 3. 

 
QUESITO n. 16 

Si chiede, in merito della documentazione del documento “a.2 – Capacità nello sviluppo 

dell'attività di Direzioni Lavori e Coordinamento della Sicurezza in fase di esecuzione e servizi 

analoghi ed aventi ad oggetto lavori in aerostazione”, ed in particolare: “La documentazione potrà 

essere composta da una relazione descrittiva e da allegati per un numero massimo di pag. 9 in 
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formato A3 e un numero massimo di pag. 10 in formato A4” se il numero di pagine si riferisce a 

ciascuno dei due servizi richiesti, oppure alla somma dei due servizi. 

RISPOSTA 

Come riportato  al punto a.2) pag. 26 del Disciplinare di gara, la documentazione potrà essere  

composta da una relazione descrittiva e da allegati per un numero massimo di pag. 9 in formato 

A3 e un numero massimo di pag. 10 in formato A4  -  comprende la somma dei due servizi . 

Non sono computati nel numero  le copertine e gli eventuali sommari. 

 

QUESITO n. 17 

Con riferimento al paragrafo XIV del bando di gara, punto 2 lettera b all’ultimo comma viene 

testualmente riportato: “ la comprova del requisito è fornita mediante certificati di esecuzione 

lavori (nel caso di servizio di punta di solo Coordinamento per la sicurezza) o da certificato di 

collaudo (nel servizio di punta di direzione lavori) ovvero provvedimento di validazione del 

progetto (nel caso di servizio di sola progettazione) relativi ai lavori per i quali il concorrente ha 

svolto le prestazioni oggetto del presente appalto”. 

Stante quanto sopra per il requisito “servizi di punta” sembrerebbe che siano sufficienti due solo 

servizi di CSE indicati per comprovare i requisiti minimi richiesti (ovviamente secondo gli importi 

minimi richiesti).  

Ciò posto si formulano le seguenti domande: 

1) Ammissibile presentare solo 2 servizi CSE oppure 1 CSE ed uno di DL? 

2) E’ invece necessario coprire entrambe le tipologie di prestazioni e quindi presentare 2 

servizi distinti di D.L. e due distinti di CSE? 

3) In contraddizione con quanto sopra i due servizi di punta devono comprendere nell’ambito 

dello stesso lavoro sia il servizio sia la DL che il CSE? 

RISPOSTA 

Così come chiarito in occasione della risposta al quesito n.7 pubblicato sul sito aziendale, l’art. 

7.3 lettera b) del Disciplinare di gara così prescrive: l’operatore economico deve aver eseguito, 

per ciascuna delle categorie e ID della tabella (n. 4), due servizi di Direzione lavori e di 

Coordinamento per la Sicurezza in fase di esecuzione, per lavori analoghi, per dimensione e 

caratteristiche tecniche, a quelli oggetto dell’affidamento, di importo complessivo, per ogni 

categoria e ID, almeno pari ad € 23.857.307,86  nel rispetto degli  importi minimi dei lavori, per 
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categoria e ID”, come riportati nella tabella n. 4. 

  In luogo dei due servizi è possibile dimostrare il possesso del requisito, anche mediante un 

unico servizio purché di importo almeno pari al minimo richiesto nelle relative categorie e ID. 

Anche il  Bando di gara , al paragrafo XIV punto 2 riporta le medesime prescrizioni.  

Appare ovvio, che i due servizi di punta di cui all’art. 7.3 lettera b) devono riferirsi sia a Direzione 

lavori che al Coordinamento per la Sicurezza in fase di esecuzione. 

 

QUESITO n. 18 

Con riferimento ai requisiti di capacità tecnica professionale di cui all’art. 7.3 lettera a) del 

Disciplinare di gara, si chiede di confermare per ID opere E.20, E.18, S.03 che le stesse possano 

essere soddisfatte con categorie E.04, E.10, S.05 aventi grado di complessità pari a 1,20 e quindi 

superiore a 0,95, così come enunciato dalla determina ANAC n. 4 del febbraio 2013 e s.m.i. 

RISPOSTA 

Premesso che la Determina ANAC n. 4 del 2 febbraio 2013 non tratta l’argomento oggetto del 

quesito, si chiarisce che il disciplinare di gara art. 7.3 lettera a) indica tra i requisiti di capacità 

tecnica e professionale l’elencazione dei servizi di ingegneria e architettura relativi a lavori per le 

categorie e ID indicate nella relativa tabella n. 3, e che in calce allo stesso articolo 7.3 è 

espressamente evidenziato quanto segue:  

“ …. Per  tutte le categorie  ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, le attività 

svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a 

comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da 

affidare. …”.  

Pertanto appare ovvio che nell’ambito della stessa categoria è consentita la qualificazione con 

attività svolte per opere analoghe e ID purchè di complessità superiore. 

Si cita altresì quanto prescritto l’art. 8 del D.M. 17 giugno 2016: “la classificazione delle prestazioni 

professionali relative ai servizi di cui al presente decreto è stabilita nella tavola Z-1 allegata al DM , 

tenendo conto della categoria d'opera e del grado di complessità, fermo restando che gradi di 

complessità maggiore qualificano anche per opere di complessità inferiore all'interno della stessa 

categoria d'opera.”.   

 

 



10 
 

QUESITO n. 19 

Dato che il DGUE è riconosciuto ai sensi dell’art. 85 Dlgs 50/2016 si chiede se sia comunque 

necessario compilare i modelli caricati sul vostro portale, le cui dichiarazioni sono già contenute 

nel DGUE stesso. 

RISPOSTA 

L’art. 14 del Disciplinare di gara indica espressamente  le modalità con cui compilare e rendere le 

dichiarazioni anche in ragione delle modalità di composizione dell’operatore economico che 

intende partecipare; vorrete pertanto attenervi a quanto ivi prescritto.  

 

QUESITO n. 20 

Si prega di chiarire se, oltre alla documentazione amministrativa in cartaceo, è necessario inserire 

all’interno della busta A un CD con tutta la documentazione amministrativa. 

RISPOSTA 

Il Disciplinare di gara non prescrive l’obbligo di inserire all’interno della “busta A”  un CD. 

 

QUESITO N.21 

 

In riferimento al capoverso n. 14 del disciplinare di gara, “contenuto della busta A” si prega 

chiarire cosa si intende per DGUE elettronico su supporto informatico dal momento che la 

documentazione deve essere consegnata cartaceo. 

 

RISPOSTA 

 

Il Disciplinare di gara al Punto 14.1 prescrive quanto segue: “Il concorrente compila il DGUE di cui 

allo schema allegato al d.m. del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 

reperibile, in formato elettronico, al seguente indirizzo: http://www.gesap.it/gesap/la-

societa/societa-trasparente/bandi-di-gara/  secondo quanto di seguito indicato.” Detto documento 

può essere prodotto su supporto informatico ovvero  su formato cartaceo. 

 

QUESITO N. 22 
 
Prendendo atto delle risposte ai quesiti n. 5 e n. 7, apparentemente discordanti tra di loro, si chiede di 
confermare che i servizi di punta possono essere anche di sola progettazione come cita il disciplinare 
all’ultimo capoverso di pag. 9. 
 
 
 
 

http://www.gesap.it/gesap/la-societa/societa-trasparente/bandi-di-gara/
http://www.gesap.it/gesap/la-societa/societa-trasparente/bandi-di-gara/
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RISPOSTA 
 
Premesso che le risposte ai quesiti n. 5 e 7 non sono discordanti, in quanto riguardano argomenti diversi dal 
presente quesito, tra i servizi di punta oltre la DL e CSE è possibile qualificarsi con servizi di progettazione. 
 

QUESITO N. 23 
 
In merito all’importo complessivo minimo per i servizi di punta di cui alla tabella n. 4 pag. 9 del Disciplinare, 
si chiede se l’importo di una categoria può essere pari a zero per il primo servizio, soddisfacendo il requisito 
solamente con il secondo. 
 
RISPOSTA 
 
Come prescritto nel disciplinare di gara all’art. 7.3 lett. b) :…… l’operatore economico deve aver eseguito, 
per ciascuna delle categorie e ID della successiva tabella, due servizi di Direzione lavori e di Coordinamento 
per la Sicurezza in fase di esecuzione, per lavori analoghi, per dimensione e caratteristiche tecniche, a quelli 
oggetto dell’affidamento, di importo complessivo, per ogni categoria e ID, almeno pari ad € 23.857.307,86  
nel rispetto degli  importi minimi dei lavori, per categoria e ID, come sono riportati nella tabella 4. 
In luogo dei due servizi, è possibile dimostrare il possesso del requisito anche mediante un unico servizio 

purché di importo almeno pari al minimo richiesto nelle  relative categoria e ID. 

 

QUESITO N. 24 
 
All'interno del modello fac-simile/Dichiarazione requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico 
professionale - Art. 7.2-7.3-7.4) del Disciplinare di gara, viene richiesto di allegare la documentazione a 
comprova dei requisiti; a tal uopo si chiede, se la documentazione a comprova dovrà essere presentata già 
in fase di gara o a seguito di aggiudicazione dell'appalto. 
 
 
RISPOSTA 
 
Come indicato anche nel modello fac-simile /Dichiarazione requisiti di capacità economico finanziaria e 
tecnico professionale  -  Art. 7.2 - 7.3 - 7.4)  disponibile sul sito unitamente alla documentazione di gara,  è  
indicata  la documentazione da allegare a comprova della dimostrazione dei  requisiti. 

 

QUESITO N.25 

Con rif. al punto 7.3 b) del disciplinare di gara, chiediamo conferma circa i requisiti da possedere per la 

partecipazione alla gara in oggetto, come nel seguito: 

nr. due servizi di punta analoghi di DL e CSE la cui somma deve essere di importo complessivo per ogni 

classe e categoria pari a quanto specificato nella tabella in calce (evidenziato in colore giallo). 
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RISPOSTA 

L’articolo 7.3 lettera b) del Disciplinare di gara prevede che: “….. l’operatore economico deve aver 

eseguito, per ciascuna delle categorie e ID della successiva tabella, due servizi di Direzione lavori e 

di Coordinamento per la Sicurezza in fase di esecuzione, per lavori analoghi, per dimensione e 

caratteristiche tecniche, a quelli oggetto dell’affidamento, di importo complessivo, per ogni 

categoria e ID, almeno pari ad € 23.857.307,86 nel rispetto degli  importi minimi dei lavori, per 

categoria e ID, come sono riportati …“ nella tabella 4 pagina 9 del medesimo Disciplinare di gara. 

In luogo dei due servizi, è possibile dimostrare il possesso del requisito anche mediante un unico 

servizio purché di importo almeno pari al minimo richiesto nelle  relative categoria e ID. 

Pertanto la colonna dell’importo complessivo minimo per i servizi di punta è la prima a destra della 

tabella 4  a pag. 9 del disciplinare di Gara. 

 

QUESITO N.26 

In riferimento ai requisiti di capacità tecnica professionale, di cui all’art. 7.3 ai punti a) e b) del 
disciplinare di gara, si chiede di confermare per quanto riguarda la classe e categoria IA.03 che 
possa essere soddisfatta dalla classe e categoria  IA.04 avente grado di complessità pari a 1.30. 
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RISPOSTA 
 

All’art. 7.3 pagina 9 del Disciplinare di gara è espressamente evidenziato quanto segue:                             
“ …. Per  tutte le categorie  ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, le attività 
svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a 
comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da                        
affidare. …”. Pertanto  nell’ambito della stessa categoria è consentita la qualificazione con attività 
svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare purché di complessità pari o 
superiore. 
Si cita altresì quanto prescritto l’art. 8 del D.M. 17 giugno 2016: “la classificazione delle prestazioni 
professionali relative ai servizi di cui al presente decreto è stabilita nella tavola Z-1 allegata al DM , 
tenendo conto della categoria d'opera e del grado di complessità, fermo restando che gradi di 
complessità maggiore qualificano anche per opere di complessità inferiore all'interno della stessa 
categoria d'opera.”. 
 


